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Capitolo 34 - Agevolazioni lva per energia d, fonti rinnourbili .

Capitolo 34

Agevolazioni lva per energia

da fonti rinnovabili e forniture di calore-energia

di Livia Salvinil .

SoupraRro: 1. Le disposizioni agevolative e la loro evoluzione - 1.1 Le noÍne vigenti fino al

2006 - l.2Le caratteristiche del contratto di servizio - energia nell'interpretazione del Ministero

delle Finanze - 1.3 Le modifiche intervenute nel 2006 - 2. L'interpretazione della norma vigente -

2,1Le caratteristiche del contratto di servizio energia nel d.lgs. n. I 15/2008 - 3. Conclu$ioni.

t'applicazione di un'aliquota IVA agevolata alla fornitura di calore-energia è prevista fin dal 1980. Tale

applicazione viene tuttàvia messa in dubbio dall'Agenzia delle Entrate da quando il legislatore, nel

ZbOO, fra previsto timitazioni alle agevolazioni per le energie prodotte da fonti non rinnovabili. Nono- '

;tr;ú ià non irfi.e toi*ufazione íella uom n. 122) della-taOetta lVA, si deve tuttavia ritenere che

ùiqJotl ;;i ì ;ffi rir,ii raipprt.riri r t,,tt. iu r*iitrr* di calore.eneigia.

1. LE OSPOSIZIONIAGEVOLATIVE E LA LORO EVOLUZIONE

1.1 Le norme vigentifino al 2006

L'applicazione di un'aliquota IVA ridotta per le prestazioni di servizio rela-

tive alla fomitura di calore-energia fu per la prima volta prevista dal d.1. n.

69311980, conv. dalla 1. n. 891/1980. L'art. 8 óis del decreto assoggettò

all'aliquota ridotta dell'8% i corrispettivi relativi alle "prestazioni dí servízí re-

lativi alla fornitura e dístribuzione di calore-energia per uso domestíco ", mo-

dificando a tal fine la Tabella A, parte tetza, allegata al d.p.r. n. 63311972

all'epoca vigente.
Con la circ. n. 14 del 17 aprile 1981 il Ministero delle ftnanze precisò che

tali servizi si concretízzavano nella 'fornitura e distribuzione di vapore acqueo,

acqua calda, aría calda da rìscaldamento per uso domestico": in sostanza, nella

distribuzione di energia termica attraverso il teleriscaldamento. Con la successi-

va circ. del 30 ottobre 1981, n. 311333154,lo stesso Ministero chiarì che la fina-

lità delta nonna in questione era quella di unif,ormare, con effetto dal 1o gennaio

1981, il trattamento agevolato, ai fini dell'aliquota IVA, dei servizi in parola a

quelli relativi alta fornitura di energia elettrica e di gas per uso domestico.

t Liuiu Salvini, Ordinario di diritto tributario presso la LUISS-Guido Carli di Roma- Avvocato in

Roma.
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L'aliquota dell'8% fu elevata algoA 2 con il D.M. 28 febbraio 1985 che, fra

I'altro, inserì "le prestazioní di servizi relativi alla fornitura e distribuzione di

calore-energia per uso domestico " nel n. 122) della nuova Tabella A, parte ter-

za, allegata al d.p.r. n.633, riformulata dallo stesso decreto.

Sull'ambito applicativo del n. I22) cit., il Ministero delle frnanze, con la ri-

soluzione n. 103 det 20 agosto 1998, specificò che rientravano in esso - rima-

nendo così soggette le relative prestazioni all'aliquota IVA del l0o , se

l'energia veniva erogata per uso domestico - i contratti di servizio energia di cui

all'art. 1, comma 1, letterap), del d.p.t. n.4l2ll993,e cioè i contratti che"di-

sciplinano I'erogazione di beni e servízi necessari a mantenere le condizioni di

comfort negli "ailri nel rispetto delle vigenti teggi in materia dí uso razionale

deí'energla, di-sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente, prowedendo nel

contempo al míglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo

dell'energia".

1.2 Le caratteristiche del contratto di servizio - energia nell'interpretazione del

Ministero delle Finanze

Il d.p.r. n. 41211993 - con il quale fu approvato il regolamento recante

norrne pér la progettazione, f installazione, I'esercizio e la manutenzione degli

impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia - è

staio emanato in attuazione dell'art. 4, comma 4,1. n. 10/1991, che dettava nor-

me in materia di contenimento del consumo di energia ed anticipava già il prin-

cipio di miglioramento dell'efficienza energetica del sistema. Esso, tuttavia, non

aveva individuato in modo puntuale il contenuto e le caratteristiche specifiche

del contratto di servizio energia. Pertanto, successivamente all'emanazione della

ris n. 103 cit. gli operatori del settore proposero numerosi quesiti al Ministero

clelle Finanze affinché chiarisse quali figure negoziali potevano ricondursi al

contratto di servizio energia, usufruendo così dell'aliquota IVA det 10%. Il Mi-

nistero emano quindi la circ. n. 273 del23 novembre 1998 nella quale vennero

individuati, in dieci punti, i requisiti essenziali che devono ricorrere in un con-

tratto affinché lo stesso possa essere qualificato come un contratto di servizio

energia, a norrna delle disposizioni contenute nella l. n. 10/1991 e nel d.p.r. n.

412igg3. Tali requisiti - itrdiroid.tati d'intesa con le altre Amministrazioni

competenti - hanno determinato la qualificazione di tale contratto fino all'atteso

intervento normativo che, come si dirà, è stato emanato solo nel 2008.

La,circ. n.273 cit. precisò, inoltre, che la differenza tra il contratto di servi-

zio energia (soggetto ad aliquota ridotta) ed il contratto di esercizio e manuten-

zione di impianto termico, più frequente nella pratica (soggetto all'aliquota or-

2 E,pr:,i, al 11o/oconl'art. 10,cornma 1d.1. n. 41./7995,conv. dallal. n.85/1985.
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dinaria), doveva individuarsi nelle loro differenti finalità. Ed infatti, mentre la

finalità del contratto di esercizio e manutenzione è quella di mantenere funzio-

nale l,impianto, rispettando la normativa in materia, la finalità del contratto di

servizio energia it invece quella di garantire, . nel contempo, il comfort

dell'utente ed il miglioramento delf intero processo termico. i

In sostanza, quindi, il servizio energia configurato dal Ministero si'caratte-

rrzzavaper il fattó che lo stesso doveva consentire un risparmio energelico, c91

I'eventuale riqualificazione degli impianti termici; in tale configurazione del

contratto non rilevava la natura della fonte energetica utllizzata dal fornitore del

servizio, potendo la stessa essere sia rinnovabile che non rinnovabile. Ciò cor-

rettamente da un punto di vista generale, in quanto non sempre si possono uti-

lizzare in modo tócnicamente utile delte fontienergetiche primarie di tipo "rin-

novabile" pur migliorando il sistema strutturaiimpianti dal punto di vista della

efficienza energetica ""

Ed infatti,issendo sorto il dubbio se potessero usufruire dell'aliquota IVA

del 10% le,'prestazioni di servizí relative alla J'ornítura e distribuzione dí calo-

re energía per uso domestico prodotto attraverso l'impíego qi-f:ti di energia

rinnovlbílí:" rl Ministero delle frnanze, con la circolare n. 113 del 26 agosto

1998, preciso che "il legislatore ai fini dell'applícazíone del beneficio fiscale
presciide dalta natura dettafonte dí energía utilízzata".

In conclusione, 1'aliquota IVA ridotta si rendeva applicabile solo per i con-

tratti di servizio energia il cui risultato era la riduzione del consumo di energia

(e quindi del vettore 
-energetico primario che altro non è che il combustibile di

qualsiasi origine esso sia, ovvero dell'energia prodotta da fonte rinnovabile) ri-

spetto allo siato preesistente, ottenuto attraverso un miglioramento della effi-

à"n uenergetica del sistema edificio/impianto con interventi adeguati di riqua-

lificazione impiantistica e/o strutturale derivanti da un accurato audit energeti-

co.

1.3 Le modifiche intervenute nel 2006

L,esaminato contesto normativo è stato dapprima modificato dal d.1. n'

2231200C conv. dalla l- n.24812006.
con il primo comma dell'art. 36 d.1. n. 223 cit., I'applicazione

dell'aliquota ivR ridotta fu infatti limitata - modificandosi 1l n. 122) della Ta-

bella alfegata d.p.r. n. 633 det 1972 - alle sole "prestazíoni dí servizi relativi al-

la fornítura e 
^distribuzione di calore-energia per uso domestico, derivante

dall'utilízzo dí fonti energetiche rínnovabili" '

Come si desume datla relazione ministeriale al decreto legge, la norma a-

veva una duplice finalità:
o ..escludere dall'aliquota ridotta ogni prestazione ottenuta dalf impiego di

idrocarburi, gas, ecc." e quindi combustibiti da fonti fossili;
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o "contrastare la stipula di contratti di servizio energia posti in essere al solo

fine di un risparmio fiscale senza alcun risparmio in termini energetici".

Tale disposizione non è stata però convertita in legge: la legge di conver-
sione n. 248 cit., infatti, I'ha soppressa.

Il n. t22) della Tabella allegata al d.p.r. n. 63311972 è stato di nuovo e allo
stato attuale definitivamente sostituito, con effetto dal 1o gennaio 2007, dall'art.
1, comma 384 l. n.29612006, in forza del quale sono soggette all'aliquota IVA
del l0% le "prestazioni di servizí e forniture di apparecchiature e materiali re-
lativí alla fornítura di energia termica per uso domestico attraverso reti pubbli-
che di teleriscaldamento o nell'ambito del contratto servizio energia, come de-

finito nel decreto interministeriale dí cuí all'artícolo I l, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412,

e successive modificazíoni; sono incluse le forníture di energia prodotta da fon-
ti rinnovabili o da impianti di cogenerazione ad alto rendímento; alle forníture
di energia da altrefonti, sotto qualsiasíforma, si applica I'aliquota ordinaria".

E' questa la norma vigente alla quale si riferiscono le considerazioni che

seguono.

2. L'IUmRpRETMIoNE DELLA NORMA VIGENTE

Con la ris. n. 94 del 10 maggio 2007 I'Agenzia delle Entrate ha precisato

che con quest'ultima modifica si è voluto restringere "íl campo di applicazione

dell'aliquota agevolata all'energia prodotta da fonti rinnovabili e da impianti
dí cogenerazione ad alto rendimenîo", con la consegueîza che restano escluse

dall'applicazione dell'aliquota del l}Yo le cessioni di beni e le prestazioni di

servizio che si pongono "in relazione con la produzione di energia termica da

fonti non rínnovabili".In sostanza, quindi, se la fornitura di energia termica è di

tipo tradizionale, le prestazioni in parola sono soggette ad IVA con I'aliquota
ordinaria, e ciò anche se I'energia è fornita per uso domestico e se la prestazione

è resa nell'ambito di un contratto di servizio energia avente i requisiti stabiliti
dalla già citata circ. n. 27318 del 1998.

Indubbiamente - come anche l'Agenzia riconosce - la disposizione in paro-

la non è di facile interpretazione, stante il suo tenore letterale oltremodo involu-
to. Ed infatti essa appare, nel suo complesso, frutto di differenti interventi del

legislatore.
Per cercare di comprendere quali fossero le motivazioni del legislatore del-

la finanzíaria 2007 sembra utile partire dal fatto, sopra ricordato, che una e-

spressa e chiara limitazione delliagevolazione alla sola energia prodotta da fonti

rinnovabili era prevista dall'art. 36, comma 1 d.1. n.22312006. E dunque, se an-

che con la successiva norma, ora vigente, si fosse voluto limitare l'agevolazione
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alla sola energia prodotta da fonti rinnovabili, la soluzione più chiara e spedita

sarebbe stata quella di adottare la medesima fo,r-,mulazione recata dalla norma

non convertita (ammesso che si fosse superata nel frattempo quella opposizione

parlamentare che aveva fatto sopprimere, appena due mesi prima, la norma del

d.1. n. 223).
Del resto, appare evidente che le finalità a:cui sono ispirate la norrna non

convertita in legge e quella attualmente vigente non coincidono. Secondo la re-

lazione ministeriale al d.1. n.223,la norma non convertita mirava sia ad "esclu-

dere dall'aliquota ridotta ogni prestazione ottenuta dall'impiego di idrocarburi,

ges, ecc.'|, sia a "contrestqre la stipula di contratti di servizio energia postí in

essere al solo fine di un risparmio fiscale senzd alcun risparmict in termini e-

nergetíci". La norrna vigente sembra invece avere solo tale seconda ,finalità,

.oÀ. emerge dalla relazione ministeriale alla I. n. 296, secondo cvr "attuqlmen-

te (cioè prima della emanazione della nuova disposizione - n.d.r.) I'aliquoto o:,,

geìolati è applicata anche all'energía termíca proveniente da combustíone di\

ldrocarburí,- indipendentemente dall'ffittiva realizzazione di interventi di rí-
sparmio e dal loro mantenimento in perfetta fficienza. Questo si trqduce inevi-

iabilmente in un incentivo al maggior consumo o quanto meno in uno scarso in-

teresse del fornitore al contenimento dei consumi. ltjel restringere il campo di

applicazioie delt'i.v.a. agevolata, si rístabilisce un corretto stimolo all'uso ra-

,iorot, dell'energia e (sí) consente l'emanazione del decreto interministeriale

citato (datla noima), peraltro già predísposto in bozza, per la disciplina del

contratîo s ervizio energia" .

Sembra chiaro, dunque, che il fine principate della norma entrata in vigore

il 1o gennaio 2007 sia quètlo di impedire I'applicabilità dell'aliquota IVA ridot-

ta alle prestazioni di servizi relative alla fornitura di energia termica per uso

domestico che non realizzino alcun risparmio in termini energetici. Proprio a tal

fine, relativamente al contratto di servizio energia, nella norrna in questione è

stato previsto che i requisiti essenziali ed i contenuti specifici di tale contratto

sarebùero stati stabiliti da un apposito decreto interministeriale la cui emanazio-

ne era prevista dal comma 1 dell'art. 11 del d.p.r. n.4I2 del 1993, nella stesura

vigenté al27 dicembre 2006, data di emanazione della l. n.29612006'

Come si è visto, infatti, il contratto di servizio energta eîa stato ricompreso

nell'ambito di applicazione della norna agevolativa solo per effetto di

un'interpretazione àmministrativa (ris. n. 103 e circ. n. 273, entrambe del 1998,

cit.). Seùbene il Ministero delle Finanze avesse individuato in modo assai detta-

gliato le caratteristiche del contratto in questione, la duplice mancanza di una

fonte normativa - e cioè tanto del decreto di attuazione della disciplina di setto-

re, quanto di un espresso richiamo a tale disciplina nella voce n. I22) - aveva

prtò favorito I'indèbita applicazione dell'aliquota ridotta ad ipotesi diverse da

quelle ivi indicate.
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Vi è dunque perfetta congruenza tÍa la finalità della nuova nonna indicata
dalla relazione (non consentire che possa beneficiare dell'aliquota IVA ridotta
la fornitura di energia termica per uso domestico che non realizza alcun rispar-
mio in termini energetici) ed il suo tenore letterale. Il che conferma I'estraneità
tanto alla ratio quanto alla lettera della nonna dell'altra e diversa finalità (limi-
tare I'agevolazione alle sole fonti rinnovabili) propria della disposizione intro-
dotta dal d.l. n.223 e poi soppressa.

Ed invero, il n. 122) in esame non sembra diretto a modificare il regime
IVA dei contratti di servizio energia, bensì a confermare normativamente i pre-
cedenti orientamenti ministeriali in materia. Con il richiamo alle "prestazioni di
servízi e forniture dí apparecchíature e materiali relativi alla fornítura di ener-
gia termica per uso domestico attraverso reti pubblíche dí teleriscaldamento o

nell'ambito del contratto servìzío energia, come definito nel decreto intermíni-
steriale di cui all'articolo I I, comma I, del regolamento di cuí al decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.412, e successive modificazío-
ni" il legislatore ha insomma voluto chiarire ed esplicitare normativamente che

I'aliquota ridotta si rende applicabile alle seguenti distinte fattispecie:
a) alle prestazioni di servizi relative alla fornitura di energia termíca (termine

piu puntuale e preciso di quello precedente "calore-energía") pe. uso do-
mestico derivante da contratti di teleriscaldamento, e cioè alle prestazioni
che il Ministero aveva già in passato riconosciuto agevolabili con le ricor-
date circ. nn. 14 e 31 del 1981;

b) alle prestazioni di servizi relative alla fornitura di energia termica per uso

domestico derivante da contratti di servizio energia, il contenuto e le carat-
teristiche dei quali avrebbero dovuto essere definite dal decreto intermini-
steriale previsto dall'articolo I 1, comma 1, del regolamento di cui al decre-

to del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive

modificazioni; in concreto le prestazioni agevolabili risultavano essere

quelle che le numerose circolari e risoluzioni ministeriali sopra richiamate
avevano già riconosciuto comprese fra quelle cui si applica I'aliquota ridot-
ta;
alle forniture di apparecchiature e materiali relativi alla fornitura di energia

termica per uso domestico effettuate nell'ambito dei contratti di teleriscal-
damento e di servizio energia, cessioni di beni non agevolate anteriormente
al 1" gennaio 2007. Sotto tale aspetto la norma in esame è indubbiaments
innovativa ed ampliativa del previgente regime i.v.a..

Lo stesso n. 122) precisa ehe "sono incluse le.forniture di energia prodotta
da fonti rinnovabílí o da impionti di cogenerazione ad alto rendímenlo ". Sem-

bra però che tale inciso, separato dalla prima parte della norma da un punto e

virgola, abbia una duplice finalità.

c)
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,.

La prima è quella di chiarire in via normativa che le forniture di energia

termica per uso domestico effettuate nell'ambito','dei contratti di' teleriscalda-

mento e di servizio energia possono godere dgll'aliquota: ridotta anche se

I'energia termica è prodotta da fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione

ad altó rendimento. Sotto questo aspetto la disposizione non ha nulla di innova-

tivo, ma conferma legislativamente il sopra ricordato orientamento ministeriale

(ris. n. 113 del 1998) secondo cui possono usufruire dell'aliquota del 10% le

prestazioni di servizi relative alla fornitura e distribuzione di calore energia per

uso domestico attraverso f impiego di fonti di energia rinnovabili, dovendosi in-

fatti"prescindere dalta natura dellafonte di energia utilizzata".
La seconda finalità potrebbe individuarsi in una, senza dubbio innovativa,

estensione generale dell'aliquota IVA ridotta a tutte le forniture, owiamente per

uso domestico, di energia prodotta da fonti rinnovabili o da irnpianti di cogene-

razione ad alto rendimento effettuate anche al di fuori dei contratti di teleriscal- i,

damento e di servizio energia, prescindendo cioè dalla tipologia contrattuale alla l

base della fornitura. La disposizione sotto tale aspetto attuerebbe i recenti indi-

rizzi europei e nazionali nel campo energetico volti alla promozione

dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed alla riduzione delle emissioni in-

quinanti.
L'ultima parte del n. 122) della Tabella allegata al d.p.r. n. 633 del 1972 -

secondo cui "alle forniture di energia da altre fonti, sotto qualsiasí forma, si

applíca l'aliquota ordinaria" - risulta non collegataalle altre due.

Con essa il legislatore sembrerebbe aver inteso affermare, in via di princi-

pio, che non è consentita l'applicazione dell'aliquota ridotta alle forniture di e-

nergia da fonti diverse quellé indicate nel periodo precedente della stessa dispo-

sizùne - e cioè da fonti diverse da quelle rinnovabili - "sotto qualsiasi forml"
e prescindendo, anche in tal caso, dalla tipologia contrattuale alla base della for-

nitura.
Laparte della norna ora in esame è senza dubbio quella di piu difficile col-

locazione nel contesto complessivo della nuova disposizione. Non sembra tutta-

via che essa voglia contraddire quanto stabilito nella prima parte della norÍna e

cioè che i contràtti di teleriscaldamento e di servizio energia possono beneficia-

re dell'aliquota ridotta anche se la fonte di energia non è rinnovabile; ciò purché

sia garantiio, come sopra evidenziato, un miglioramento della eff,rcienza energe-

tica del sistema e quindi un risparmio in termini energetici del vettore energeti-

co primario, sia esio derivante da fonte rinnovabile e/o fossile. Ed in effetti' il
perseguimento dell'obiettivo di migliorare I'efficienzaprescinde del tutto dal ti-
po di fonte energetica utllizzata, incentrandosi invece sul modo in cui la fonte,

rinnovabile o fossile che sia, viene Sfruttata.

D'altra parte, un'interpretazione della nonna che subordini in ogni caso

l'agevolazione all'uso di fonti di energia rinnovabili si ponebbe in contrasto

"otr 
lu disposizione di cui al n. I27-quínquies) della medesima parte terza della
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Tabella allegata al d.p.r. n. 633 del 1972 che prevede I'applicazione
dell'aliquota del I0o/o per Ia rcalizzazione degti "impianti di produzione e reti dí
calore-energia" senza operare alcuna distinzione della fonte di energia che sarà
utllizzala da tali impianti "agevolati". Con la ris. n.2 del 201112000l'Agenzia
delle entrate ha precisato che I'agevolazione in parola "prescinde datte caratte-
ristiche intrinseche del reolizzando ímpianto". Se anche la prima parte del n.
122) cit. dovesse ritenersi riferita ai soli impianti relativi alla fornitura di ener-
gia da fonti rinnovabili, la consegueîza sarebbe che gli impianti di produzione e
le reti sono comunque soggetti ad aliquota agevolata mentre non 1o sono, inve-
ce, i servizi e gli impianti per la fornitura dell'energia prodotta, se non prove-
niente da fonti rinnovabili. Si tratterebbe di una conclusione illogica, foriera di
ingiustificate distonie nel regime fiscale degli impianti e dell'energia da essi
prodotta e tale, quindi, da smentire la premessa su cui si fonda, e cioè
l'applicazione del n.122) alle sole fonti rinnovabili.

2.1Le caratteristiche del contratto di servizio energia nel d.lgs. n. 115/2008.

Una conferma del fatto che l'aliquota del 10% è applicabile alle prestazioni
di servizi relative alla fornitura di energia termica per uso domestico derivante
da contratti di servizio energia, anche se I'energia termica è prodotta da fonti
non rinnovabili, viene infine e decisivamente dal contenuto e dalle caratteristi-
che del contratto di servizio energia stabiliti dalla recente normativa in materia
di efficienza dei servizi energetici.

Come si è visto, I'applicabilità dell'aliquota IVA ridotta era stata origina-
riamente riconosciuta solo in via interpretativa dall'Amministrazione finanzia-
ria, ed i requisiti essenziali del contratto, tali da poterlo qualificare come un
contratto di servizio energia a nonna delle disposizioni contenute nella l. n.
iOltqgt e nel d.p.r. n. 41211993, erano stati anch'essi individuati non da una
noÍna, ma dalla circolare ministerialen.2T3 del 1998. Analogamente, iln. 122)
ora vigente non individua il contenuto e le caratteristiche del contratto di servi-
zio energia, ma fa al riguardo rinvio ad un apposito decreto interministeriale del
quale I'articolo 11, comma l, del d.p.r. n.472 del 1993 prevedeva I'emanazione.

Tale ultima disposizione è stata però abrogata dall'art. 19, comma 2, del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante nonne di attuazione della
direttiva comunitaria2006lS2lCE relativa agli usi finali dell'energia ed ai servi-
zi energetici, decreto che, fra l'altro, ha definitivamente disciplinato, con speci-
fiche no-ffne, il contenuto e le caratteristiche del contratto di servizio energia.

Giova premettere che il 5 aprile 2006 il Parlamento Europeo e il Consiglio
dell'Unione Europea hanno adottato la Direttiva 20061321CF,, concernente
I'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici, con 1o scopo di "raf-

forzare il miglioramento dell'fficíenza degli usifinali dell'energía sotto íl profilo
eosti/benefici neglí Stati membri". La Direttiva indica un obiettivo di risparmio

i
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i lva per energia da fonti rinnovabili e fornitursdi calore-energia

energetico delg% da raggiungersi a partire dal 2008 ed entro il 2016 in ogni Stato

membro, attraverso I'impiego di servizi energetici e di altre misure per il miglio-

ramento dell'eff,rci rntu 
"nitgetica. 

La strategia per il raggiungimento di questo

obiettivo, le misure per il miglioramento dell'efficienza energetica che concreta-

mente si intendono implementare e la stima dei risparmi conseguibili con tali mi
sure devono essere indicati in appositi Piani d'Azione in materia di efficienza e-

nergetica (PAEE) che gli Stati mèmbri sono tenuti a elaborare periodicamelle; a

,otópoo. alla valuturior" della Commissione Europea. Nel caso specifico il Go-

verno Italiano ha presentato il proprio primo PAEE nel Luglio del 2007 pre.ve--

dendo appunto, nella premessa, "l'obiettivo ptrevisto dalla Direttiva (ndr

200662/CE) in termini di ,ítpor*io energetico, viale a dire il 9% entro ,il nono

anno dí applicazione dello direttíva (2016), calcolato sull'ammontare medio an-

nuo dí consumo energetico relatívo all'ultimo periodo di cínque anni precedente

l,attuazione della diiettiva , da conseguíre tramíte servizi energetici ed altre mi- i

sure dí miglioramento dell'efficienza energetica". Si ribadisce quindi il concetto

del risparmio attraverso il miglioramento dell' efftcienza energetica, indipenden-

temente dal "vettore energetico primario" utilizzato'
La lettera e) dell'art. g A.ttu Direttiva 20061321CE definisce "servizio ener-

getico, la prestazione materiale, I'utilità o il vantaggio derivante dalla combi-

iazione di energia con tecnologie e/o operazioni che utilizzano fficacemente
l'energia, che possono includere le attività di gestione, di manutenzíone e di

controllo necessarie alla prestazione del servizio, la cui fornitura è effettuata

sulla base di un contratto e che in circostanze normali ha dimostrato di portare

a miglioramenti detl'fficienza energetica e/o a risparmi energetici primari ve-

rificabili e misurabíli o stimabili" -

La Direttiva è stata recepita con il decreto legislativo 30 maggio 2008, n'

115, il cui articolo 1 indicafrale finalità del decreto quella di creare "le condi-

zioni per . . . lafornitura di . . . misure dí miglioramento dell'fficienza energe-

tica àgtí utentifinali".Ilsuccessivo art. 16 del decreto - relativo, fra 1'altro, alla

quaHfrcazione dei servizi energetici - prevede, al comma 4, che "fra i contratti

óh" porrono essere proposti nell'ambito detla fornitura di un serttizio energeti-

co rientra il contratto di servizio energia di cui all'articolo I, comma 1, lettera

p), det decreto del Presidente della Repubbtica 26 agosto 1993, n' 412, rispon-
-dente 

a quanto stabilito dall'allegato II al presente decreto"'

Detio allegato II indica i requisiti e le prestazioni che qualificano il contrat-

to di servizio energia di cui all'àrticolo 1, comma 1, letterap), del d'p'r' n' 412

del 1993, contrattJdefinito dal paragrafo 2 dell'allegato come "un 
-contratto 

che

nell'osservctnzT dei requisíti e detle prestazioni di cuí al paragrafo 4 disciplina

l,erogazione dei benib servízi necessari alla gestione ottimale ed al migliora-

*rnto del processo di trasformazíone e dí utilizzo dell'energia" '

Il paràgrafo 4 specifica che ai fini della qualificazione come contratto ser-

vizio 
"rr"rgiu, 

un contratto deve fare esplicito e vincolante riferimento all'allega-
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to in parola e deve avere una serie di requisiti essenziali indicati nelle lettera da

a) ad s) dello stesso paragrafo 4.
Per quel che qui interessa, la lettera a) del comma 1 di detto paragrafo 4

stabilisce che il contratto di servizio energia deve prevedere la presenza di un
attestato di certificazione energetica dell'edificio, come previsto dal Dlgs n. 192
del 2005, riferita anche a singole unità abitative o utenze qualora si tratti di un
edificio residenziale o composto da una pluralità di utenze. La certificazione e-

nergetica deve essere effettuata prima dell'awio del contratto di servizio ener-
gia. Viene inoltre precisato che, in assenza delle linee guida nazionali per la cer-

tificazione energetica, I'attestato di certificazione energetica è sostituito
dall'attestato di qualificazione energetica (come previsto dal Dlgs n. 192 del
2005) che dovrà comunque comprendere, fra l'altro, "l'espressa indicazione
degli interventì da ffittuare per ridurre i consumi, migliorare la qualità ener-

getica dell'immobile e degli impianti o per íntrodurre I'uso delle fonti rinnova-
bili di energia, valutati singolarmente in termini di costi e di benefici connessí,

anche con riferimento ai possibili passaggi di classe dell'edificio nel sistema di
certificazione energetíca vigente " .

Da tale ultima disposizione è chiaramente desumibile come I'attestato di
qualificazione energetica dell'edificio - attestato che deve, per legge, precedere

il contratto di servizio energia, non potendo avere quest'ultimo esecuzione se

manca I'attestato - nell'indicare gli interventi che devono essere effettuati per

una gestione ottimale dell'energia termica e per un migliorc uttlizzo della stessa,

può, in via alternativa, prevedere o interventi tesi a ridurre i consumi e migliora-
re la qualità energetica delf immobile e degli impianti e/o interventi finahzzati
ad introdurre l'uso delle fonti rinnovabili di energia.

3. Cottcluslotu

In definitiva, la recente normativa di settore conferma che le finalità proprie

del contratto di servizio energia, e cioè I'efficienza ed il risparmio energetico e

quindi la riduzione del consumo del combustibile primario - in particolare per

quello di origine fossile - possono essere raggiunti sia attraverso la riduzione

dei consumi energetici, derivanti da interventi di riqualificazione e gestione de-

gti impianti adeguati, sia attraverso I'utlltzzo di fonti energetiche rinnovabili.
La sopra delineata finalità dell'agevolazione prevista dal n. 122) della Ta-

bella sembra dunque pienamente congruente con le finatità e le caratteristiche

del contratto di servizio energia individuate dalla normativa tecnica del settore.

Il contràtto, di seryizio energia deve infatti garantire comunque un risparmio e-

nergetico, da "premiare" sotto il profilo fiscale secondo le intenzioni chiaramen-

te manifestate la legislatore anche nella relazione alla 1. n.29612006, a prescin-

dere dall'utllizzo o meno di fonti energetiche rinnovabili.
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